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18 gennaio 2007 

Sentenza della Corte di giustizia nella causa C-313/05 

Maciej Brzeziński / Dyrektor Izby Celnej w Warszawie 

IL DIRITTO COMUNITARIO OSTA ALL'ACCISA POLACCA NELLA MISURA IN 
CUI QUEST'ULTIMA COLPISCE IN MODO PIÙ ONEROSO LE AUTOVETTURE 

USATE CON PIÙ DI DUE ANNI DI ETÀ IMPORTATE DA UN ALTRO STATO 
MEMBRO RISPETTO A QUELLE GIÀ IMMATRICOLATE IN LOCO  

 

In base ad una legge polacca del 20041, l'accisa si applica sull'acquisto di autovetture usate 
provenienti da altri Stati membri, ma non sull'acquisto di autovetture usate già immatricolate in 
Polonia e sulle quali un'accisa è già stata prelevata anteriormente alla loro prima 
immatricolazione. Per le autovetture nuove o aventi meno di due anni, l'aliquota dell'accisa 
ammonta al 3,1 % o al 13,6% a seconda della cilindrata. Per contro, per le autovetture con più di 
due anni, tale aliquota varia in funzione dell'età del veicolo, potendo raggiungere il 65% della 
base imponibile. 

Il sig. Brzeziński ha acquistato in Germania una Golf prodotta nel 1989 e la ha successivamente 
importata in Polonia. Avendo depositato una dichiarazione semplificata relativa all'acquisto del 
veicolo all'interno della Comunità, il sig. Brzeziński ha versato un importo di 855 PLN a titolo di 
accisa. Ritenendo che l'accisa fosse incompatibile con le disposizioni del trattato CE, ne ha 
chiesto la restituzione. 

Le autorità doganali non hanno accolto la sua domanda ed il sig. Brzeziński ha quindi presentato 
un ricorso dinanzi al Wojewódzki Sąd Administracyjny w Warszawie (Tribunale amministrativo 
regionale di Varsavia – primo grado). Tale giurisdizione ha sottoposto alla Corte di giustizia 
delle Comunità europee delle questioni pregiudiziali sulla compatibilità dell'accisa polacca con il 
diritto comunitario. 

La Corte ricorda che l'art. 90 CE mira a garantire l'assoluta neutralità dei tributi interni riguardo 
alla concorrenza tra prodotti già immessi sul mercato nazionale e prodotti importati. 
                                                 
1 Legge 23 gennaio 2004, sui diritti di accisa (Dz. U. n. 29, pos. 257), nella versione applicabile alla controversia 
nella causa principale. 



Nell'esaminare la compatibilità dell'accisa con l'art. 90 CE, la Corte precisa che occorre 
paragonare gli effetti dell'accisa che colpisce i veicoli importati da un altro Stato membro 
con quelli dell'accisa residuale che grava sulle autovetture usate che già si trovano sul 
mercato polacco, e che sono già state assoggettate alla stessa accisa al momento della loro 
prima immatricolazione. 

La Corte rileva che l'accisa in questione è percepita, per ogni veicolo destinato ad essere 
immatricolato in Polonia, soltanto una volta, sui veicoli nuovi come su quelli usati, sia che essi 
siano stati prodotti sul territorio nazionale ovvero importati da altri Stati membri. Tuttavia, per 
quanto riguarda l'accisa che colpisce le autovetture usate vendute dopo più di due anni dalla loro 
fabbricazione, l'aliquota aumenta in funzione dell'età dell'autovettura. 

A tal proposito, la Corte ritiene che spetti al giudice del rinvio valutare se l'aumento di detta 
aliquota colpisca soltanto le autovetture usate provenienti da uno Stato membro diverso dalla 
Repubblica di Polonia, e se per quanto riguarda le autovetture usate, immatricolate allo stato 
nuovo in Polonia, l'aliquota dell'accisa residuale incorporata nel valore di tale autovettura 
rimanga costante. 

La Corte sottolinea che un sistema di tassazione può considerarsi compatibile con l'art. 90 CE 
soltanto se viene stabilito che esso è congegnato in modo da escludere, in ogni caso, che i 
prodotti importati siano tassati in modo più gravoso rispetto ai prodotti nazionali e, pertanto, che 
esso non comporta in nessun caso effetti discriminatori. 

Di conseguenza, la Corte conclude che il diritto comunitario osta ad un'accisa che colpisce le 
autovetture usate con più di due anni di età acquistate in uno Stato membro diverso dalla 
Polonia nella misura in cui il suo importo superi l'importo residuo della stessa accisa 
incorporata nel valore venale delle autovetture simili che erano state immatricolate in Polonia 
in precedenza. 

Inoltre, la Corte ritiene che non occorra limitare gli effetti nel tempo della presente sentenza.  
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